
percorso: 38 km  

dislivello: 1400 m 

luogo di partenza: Calestano (PR) 

ingresso in griglia: ore 9:00  

ora di partenza: ore 9:30 (controllata sino fuori Calestano) 

categorie: Open M/F, J-MJ, DJ-JWS, ELMT, M1, M2, M3, M4, M5, M6, MW 

quota d’iscrizione: 20 € entro 18 Maggio - 25 € Iscrizione giorno di gara 

pacco gara: prodotti tipici 

cronometraggio:SDAM ChampionChip®  

servizio docce e lavaggio bici: presso Campo Sportivo Comunale 

recapiti organizzazione: 
LUCA 3358244709 - CARLO 3470007582 - ANDREA 3477023431- GIANFRANCO 3405933781 

e-mail: teamlaverde@libero.it — sito internet: www.teamlaverde.it 

DOMENICA 20 MAGGIO 2012 

4° PROVA EMILIA ROMAGNA CUP 
GIRONE GRANFONDO 

A.S.D. TEAM LA VERDE COMUNE DI CALESTANO  

UDACE PARMA 
 

A.P. CALESTANESE 
 

PROLOCO CALESTANO 

PROTEZIONE 

CIVILE CALESTANO 
 

A.S. CALESTANESE 

mailto:teamlaverde@libero.it
http://www.teamlaverde.it/


REGOLAMENTO 2012 - GIRONE GRANFONDO (STRALCIO) 

Regolamento completo su http://www.emiliaromagnacup.it 

Responsabilità 
L'organizzazione non si assume alcuna responsabilità per eventuali incidenti ai partecipanti ed a terzi 
o per oggetti personali o biciclette rubate prima, durante e dopo la manifestazione sportiva. L'atleta è 
altresì consapevole che con la propria iscrizione alla citata gara, rinuncia a qualsiasi diritto di immagi-
ne e di parola eventualmente rilasciati a radio, televisione, case editrici e pubblicitarie in genere. 
Gruppi di partenza/Orari 
Ogni gruppo di partenza sarà composto da una griglia. 
Griglia Vip composta dai primi 30 della assoluta maschile + OPEN M/F Tabella NERA + Junior M/F. 
Griglia Rossa composta dagli abbonati Tabella ROSSA 
Griglia Verde in ordine d’iscrizione Tabella VERDE 
Ingresso in Griglia dalle ore 9.00.Partenza Unica alle ore 9.30. 
L'organizzazione fornirà ai partecipanti, all'atto del ritiro pacco gara, una tabella completa di numero 
da posizionarsi sulla parte anteriore della bici. Ogni partecipante dovrà curarsi di applicare la tabella 
in modo che sia costantemente visibile e leggibile. Lo smarrimento, durante la gara, della tabella 
con il numero causerà la squalifica dell'atleta. 
Sono previsti due Cancelli orari a Vigolone  ore 10.00 e Montagnana ore 11.00. 
Servizi gara 
Sono previsti alcuni servizi destinati ai partecipanti quali: servizi igienici e docce calde; ristori lungo il 
percorso e ristoro all'arrivo con diversi generi alimentari tipici della zona; lavaggio bici; assistenza 
sanitaria con ambulanze e medico; servizio scopa e apripista; cartellonistica e segnaletica di gara. 
Montepremi 
primi 3 Open (Elite, U23) M, prime 3 Open (Elite, U23) F, primi 3 J-MJ, prime 3 DJ-JWS, primi 7 ELMT, 
primi 7 M1, primi 7 M2, primi 7 M3, primi 7 M4, primi 5 M5, primi 5 M6+, prime 5 MW, prime 3 Società. 
I premi saranno consegnati solo al diretto interessato, altrimenti rimarranno a disposizione dell'orga-
nizzatore che premierà le posizioni immediatamente seguenti solo se presenti alla premiazione. 
Qualora, per insindacabili motivi il premiato si dovesse allontanare prima dell'avvenuta premiazione 
sarà indispensabile comunicarlo all'organizzatore della manifestazione. E' gradita, per i premiati, che 
venga indossata la divisa sociale. 

MONTAGNANA 

VIGOLONE 

MONTE VITELLO 



I Salti del Diavolo 
Poco oltre Ravarano, in località Chiastre ci si imbatte in una delle più curiose formazioni geologiche e 
naturalistiche della provincia di Parma: spettacolari, allargando lo sguardo del paesaggio, i Salti del 

Diavolo che si stagliano verso l’alto con forme di denti aguzzi, torri e picchi, in netto contrasto con i 

declivi circostanti. Le particolari conformazioni rocciose devono il loro nome alla leggenda che rac-
conta di un eremita che, tentato dal diavolo, gli oppose una croce miracolosa ricevuta in dono dalla 

madre in punto di morte. Alla vista della croce il demonio fuggi precipi-
tosamente impantanandosi nel Baganza e facendo assumere al paesag-
gio l’attuale aspetto. I Salti del Diavolo sono l’emergenza di una forma-
zione sedimentaria di età cretacica (80-82 milioni di anni) che si estende 
dal Monferrato all’Appennino modenese e che trova nella media Val 

Baganza uno dei più significativi e spettacolari affioramenti. Qui i Salti si 

presentano come un allineamento, lungo circa 5 Km, di strette guglie e 
pareti rocciose che emergono in modo brusco ed improvviso elevandosi 
per alcune decine di metri rispetto al terreno circostante. La compatta 
arenaria sommitale dei Salti del Diavolo, chiamata localmente "mass 
ladèin", è stata sfruttata fin dal medioevo dagli scalpellini del luogo per 

realizzare sculture ed elementi architettonici di pregio (portali, fontane, 
camini) che ancora oggi adornano le case e i borghi della Val Baganza e 
le pievi romaniche collocate lungo la Via Francigena. 

Il Tartufo Nero di Fragno e la Fiera Nazionale 

Il vero tesoro del territorio calestanese è il Tartufo nero di Fragno, specie tipica della Val Baganza 
il cui nome deriva dall’omonima località a est del capoluogo. Riconosciuta come specie particola-
re, il “Tuber Uncinatum Chatin” è tutelato da una Legge Nazionale stesa nel 1991 e’ un fungo 

ipogeo che cresce a 10-15 cm di profondità in simbiosi con l’apparato radicale di quercia, carpino, 
nocciolo, ciliegio selvatico e di altre specie arboree che ricoprono le pendici settentrionali dei mon-
ti, in terreni derivati dallo sfaldamento della roccia calcarea che caratterizza questa parte 
dell’Appennino, il flysch. Viene raccolto dalla fine di settembre per tutto l’inverno con l’aiuto di 
cani addestrati che indicano le aree di sottobosco dove il tartufo può essere estratto. Il Tartufo 
nero di Fragno si consuma prevalentemente fresco e si utilizza in molti 

piatti tipici della zona tortelli, tagliatelle, risotto, carni, uova e polenta 

ecc. Il suo aroma intenso e delicato si combina perfettamente con il 
gusto del formaggio Parmigiano-Reggiano. Dalle seconda domenica di 
ottobre alla seconda domenica di novembre, la Fiera Nazionale del 
Tartufo Nero di Fragno celebra la tradizione gastronomica legata a 
questo tesoro della terra e a gli altri prodotti tipici che arricchiscono la 
Val Baganza. Per cinque domeniche consecutive il suggestivo Borgo 

Medievale del capoluogo e tutto il territorio calestanese sono animati 
da un ricco calendario di eventi: il tradizionale mercatino del tartufo 

ricco di bancarelle di prodotti tipici, artigianato e hobbistica, degusta-
zioni, punti vendita di prodotti enogastronomici tra i quali ovviamente 
tartufo, eventi sportivi, escursioni in tartufaia, gare di cani da tartufo, 
spettacoli, intrattenimenti e tanto altro. 



Dove Mangiare a Calestano 
 

Ristorante FONTANA 

Via Mazzini 7 Tel. 0525.52155 
 

Ristorante MANTOVANI 
Via Mazzini 2 Tel. 0525.52118 
 

Ristorante LA LANTERNA 
Via Mazzini 48 Tel. 0525.520129 
 

Ristorante Pizzeria ON THE ROAD 
Piazza Europa 2 Tel. 0525.52137 
 

Agriturismo CASTIONE 
Via Canesano 4 Tel. 0525.520115 
 

DREAM PUB 
Via G. Battilocchi Giovanni 5 Tel. 0525.520113 
 

Caffetteria CENTRALE 
Piazza Europa 5 Tel. 0525 528307 
 

Caffetteria del Borgo 

Via G. Mazzini 30 Tel. 346.1069900 
 

ERIS PUB 
Via Partigiani D’Italia 8 Tel. 328.3292975 

 

Dove mangiare nei Dintorni 
 

Agriturismo CASALE ELDORO 

San Remigio Tel. 0525.528224    
 

Locanda MARZOLARA 
Marzolara Tel. 0525.57216 

 

Ostaria CA D’ANGEL 
Ravarano Tel. 0525.529133 

 

Locanda MARIELLA 
Fragno Tel. 0525.52102 

 

Caffetteria Panificio FRATI 
Marzolara Tel 0525.57181 

 

Bar La Baita di Chiastre 
Chiastre Tel 320 6257168 

 

Agriturismo LA MACCHIA TONDA  
Vallerano Tel 0525.57240 

Il Comune di Calestano si trova nella fascia appenninica della Provincia di Parma tra 
la sponda destra del torrente Baganza e il crinale tra la Val Baganza e la Val Parma. 
Il territorio comunale è ricco di boschi, prati e scenari naturali e conserva inoltre gran 

parte degli originali paesaggi architettonici sia nel capoluogo che nelle frazioni. 

Il Borgo Storico del Capoluogo 
Percorrendo le vie di Calestano si possono osservare diversi scorci di grande interesse 
storico: è infatti ancora ben riconoscibile la parte più antica dell’abitato costituita da 
case in pietra e strade lastricate. La Chiesa dedicata a San Lorenzo, patrono del paese 
e di fondazione medievale ed oggi ammirabile nella sua veste settecentesca, la bastia 
fortificata risalente al XV secolo e l’attigua piazza coronata di antichi edifici, il settecen-
tesco palazzo Coruzzi si raggiungono attraverso vicoli suggestivi. Nel territorio comuna-

le sono stati effettuati importanti ritrovamenti archeologici di epoca preistorica. 

Principali Manifestazioni 
Ogni domenica da metà ottobre metà novembre: Fiera Nazionale del Tartufo Nero di Fragno 
Terza domenica di Maggio: Fiera di Maggio 
Nei fine settimana di luglio ed agosto: numerose manifestazioni, feste campestri, se-
rate danzanti, concerti, spettacoli, ed intrattenimenti. 

11 agosto: Fiera di San Lorenzo. 

INFO: Comune di Calestano—Via Mazzini 16 
43030 Calestano PR—Tel. 0525.52121 

www.comune.calestano.pr.it 

http://www.comune.calestano.pr.it/

